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• Il florovivaismo è un settore agricolo 
caratterizzato dalla produzione di beni 
considerati voluttuari che hanno come fine 
principale quello di costituire un ornamento. 

 

• Si tratta di un settore molto complesso in 
relazione alle numerose specie che si coltivano 
(oltre 8.000) ed alla continua evoluzione del 
patrimonio varietale (oltre 31.600 cultivar 
codificate) (Pardossi, 2013). 

 



• Il comparto florovivaistico comprende 
segmenti produttivi molto diversificati, sia per 
intensità colturale sia per l’organizzazione e le 
esigenze del mercato: fiori recisi, foglie e 
fronde da recidere, piante in vaso da interno, 
piante ornamentali da esterno, fino ad 
includere la produzione di un servizio (il 
cosiddetto “terziario verde”) che si concretizza 
nella gestione del verde pubblico e privato. 

 



• In comune a tutto il settore florovivaistico che, 
come tutti i settori che producono generi non 
essenziali, è influenzato dalle mode, c’è la 
richiesta continua di novità da parte del 
consumatore. 

•  La crescita e lo sviluppo della floricoltura, 
infatti, sono avvenute proprio grazie alle 
innovazioni che sono state proposte nel corso 
degli anni.  



Il concetto di novità, in floricoltura, può essere inteso in 
senso più o meno ampio, potendo riferirsi a: 

• 1- vere e proprie specie nuove (introdotte cioè in 
coltura per la prima volta, ad esempio specie insolite di 
paesi lontani), 

• 2- a specie già coltivate, ma per altri usi (ad esempio 
girasole da reciso o da vaso fiorito), 

• 3- a nuove cultivar, derivanti dal miglioramento 
genetico, di specie già consolidate sul mercato,  

• -4 a nuove forme di presentazione (dall’architettura 
della pianta  

• -5 nuove tipologie di packaging,  

• -6 nuovi periodi di offerta per le piante caratterizzate 
da stagionalità fino ad arrivare alla disponibilità AYR – 
All Year Round, ecc. . 

 



Il primo fiore ad essere coltivato in 
Liguria agli inizi del 1900 

• Dianthus caryophyllus L (Garofano comune) 

 

 



• Il colore blu , con tutte le sue sfumature, è 
quello più ricercato in floricoltura 



Il colore nel garofano 
• I garofani non producono naturalmente il 

pigmento delfinidina (antocianidina), pertanto il 
garofano blu non può derivare da una selezione 
naturale o essere creato con incroci.  

• Condivide questa caratteristica con altri fiori 
ampiamente venduti come la rosa tea ibrida, il lilium, 
i crisantemi, i tulipani e le gerbere. 

• Intorno al 1996 attraverso la manipolazione genetica si 
riuscì ad estrarre dei geni che codificavano il colore blu 
dalla petunia e dall‘Antirrhinum  ed inserirli nel DNA 
del garofano, per produrre un garofano blue-mauve, 
che venne commercializzato col nome di Moondust. 
Nel 1998 venne commercializzato un garofano violetto 
chiamato Moonshadow.  

• Dal 2004 sono state realizzate altre tre varianti di 
colore blue-violetto/porpora. 





nuove tipologie di prodotto 

• Oggi, poi, l’offerta di nuove tipologie di prodotto 
rappresenta una delle strategie fondamentali per 
sfuggire alle minacce che provengono da un 
quadro nazionale e soprattutto internazionale 
sempre più competitivo, legato alla 
globalizzazione del mercato ed alla concorrenza 
da parte sia delle produzioni tecnologicamente 
avanzate dei paesi nordeuropei sia, soprattutto, 
di quelle a basso costo dei paesi del sud del 
mondo quali India, Kenia, Etiopia, Ecuador, 
Colombia, ecc. 
 



Poinsettia cv Combo 
Stella di natale 



• DNA Green Group è la maggiore società di 
ibridazione nel settore della floricoltura 
mondiale,  dedicata a fiori recisi (crisantemi, 
garofani e rose), piante da vaso fiorito 
(Kalanchoe, crisantemi da vaso e poinsettia), 
piante annuali (gerani, petunie ecc) e piante 
perenni. 

 



• Include le migliori aziende di ibridazione come 
Dummen, Fides, Barbaret & Blanc, Bartels 
Stek, Japan Agribio e Lex+. 

 



Obiettivi dei breeders 
 

 
• Innovazione varietale 
• Differenti tipologie di fiori  
•  vasta gamma di colori 
• Cure colturali ridotte 
• Piante compatte 
• Fioritura uniforme 
• Portamento uniforme 
• Tolleranza alle principali patologie 
• Lunga shelf life (durata post raccolta) 
• Prestazioni elevate  in giardino  (bedding plants) 

 



• La dinamicità del settore floricolo è legata al 
veloce esaurimento del periodo commerciale 
economicamente sfruttabile (difficilmente una 
varietà di successo resiste sul mercato più di 
4÷n,6 anni).  

 



• Questo fenomeno è dovuto in parte alla 
comparsa di varietà con caratteristiche 
superiori, in parte all'evoluzione del gusto del 
consumatore che desidera sempre un 
prodotto nuovo e originale.  

 



• La più recente evoluzione del gusto è quella orientata 
verso un consumo più sofisticato, basato sulle 
composizioni floreali e non più su confezioni ''a mazzo'' 
di fiori.  

 

• A ciò non è estranea l'attività professionale dei fioristi 
che propongono originali utilizzazioni del fiore in 
composizioni artistiche nuove. 

•   

• La richiesta di nuovi assortimenti comporta l'impiego 
continuo di risorse economiche in attività di ricerca e 
sviluppo. Queste possono essere sostenute solo 
attraverso la riscossione dei diritti di brevetto 
(royalties), sicché la tutela del brevetto ha trovato nel 
settore floricolo-ornamentale il maggiore campo di 
applicazione nell'agricoltura. 

 


